
M ilita v i tra sp o lli : pel servìgio di essi e institu ita  una co m p a g n ia , della forza  
di a<*o uomini, a g g rega ta  a l corpo dei m arina i, la quale e addet­
ta  alla linea di difesa del Ponte della s tra d a  fe rra ta  ■ pag.  

M iliti veneti non giurali, che nel com battere p er la difesa della P a tr ia  fos­
sero feriti d a l nemico, o rimanessero incapaci d i esercitare  
la r t e  p ropria , saranno arro ta ti a l battaglione dei ve tera n in

—  la vedova , i gen itori e i figli loro percepiranno il sussidio g ior­
naliero di centesim i \o  p e r  testa  . . . .  »

M ilonopulo . com andante generale della M a rin a  ven eta , apre un arrotam ento  
volontario per lo straordinario  arm am ento della M arin a  a l l  uopo d i d i­
fendere Venezia d a l blocco . . . . . . . .  n

M iotti (G io va n n i), guardia  civica ven eta , ardim ento da  lui m ostrato nello 
spingersi sin sotto i trin ceram en ti austriaci in M estre per raccogliere  
due soldati svizzeri, uno morto, [a ltro  ferito , rim asti indietro ut una sor­
tita  f a l la  p e r  riconoscere il progresso dei lavori nemici . . «  

M trcovich  (D em etrio ), sue parole a l Governo e a quan ti possono c sanno gio­
vare la P a l l ia ,  con le quali eccita il popolo a  re­
sistere sino alC ultimo per vincere  Ji 

-------  tuo son etto , intito la to: Le  sor t i  d ’I t a l i a  d o p o  la  p a r t e n ­
za di  P io  n on o  d a  R o m a  e l’a b d i caz i one  di  r e  C a r ­
lo Alber to  . . . . . . .  «

-------  sua d ich ia ra zio n e , con cui avvisa di non essere autore
degli scritti che sovente si pubblicano in Venezia  
sotto il nome di Giovanni Toppani ■"

M olecca  (*)  (A n g e lo ), e encomiato per la utilissima opera presta ta  uri lavori 
di difesa alla batteria  posta sul p iazza le  del Ponte della stra d a  f e r ­
ra ta  . . . . . . . . . . . .  ti

M ollili. V e d i  M ulini.
M o lla rd , g ià  deputato alla Camera di Torino , e nom inato membro della Com­

missione d 'in ch iesta  instituita da re Vittorio E m m anuele l i ,  p er esam i­
nare  i fa t ti  della battaglia  seguita a Novara tra  l  esercito piemontese  
c l  austriaco  , e le cagioni d e ll esser quella l  im a ta  a  dan n o  d e g l Ita ­
lian i . . . . . . . . . . . .  «

M on eta  p a tr io ttic a :  si fa  conoscere la q u an tità  di essa posta in circolazione  
a lutto il m arzo  184q e quella r itira la  da l corso sì 
per estinzione di vaglia , che per cambio di p e zzi di 
piccolo valore in biglietti da  lire l o o  e 5ò . '> 

-------  sui prestiti che la guarentiscono viene a ttu a to  il p a g a ­
m ento d e g l interessi semestrali . . .  «

•-------  ancorché la imitazione di essa venisse eseguila colla penna
o col metodo del trasporto litografico , o con a ltr i  
istrum enti e m ezzi non prep a ra ti esclusivam ente a  
ta l uopo , sarebbe applicabile a l delinquente la pena  
capitale  . . . . . . . .  ”

—  comunale: sebbene venisse im ita la  colla penna o col metodo del trasporto
litografico o con altri ¡stranienti e m ezzi non prepara li esclusiva- 
m ente a ta l uopo, sarebbe applicabile al delinquente la pena capitale  »

—  se ne abbrucia il valsente di lire i 4 ’j , o 5 ,y.tì5 , derivalo da l p a g a ­
m ento della prim a ra ta  della sovraimposta d i dodici milioni "

—  p a tr io ttica  e del Comune : osservazioni in torno a l modo d' im pedire il
progressivo disavanzo di essa . . . . . .  *'

d e l Com une: p er agevolare i pagam en ti d i grosse som m e, j i  appron­
tano  cedole di essa del valore di lire  t oo  . . . . «

—  descrizione delle de tte  cedole . . . . . . .  n
—  n 'c  messo in corso il valsente d i lire 3, 16 5, g ^ 8 in correspettivo dei

depositi d i sale e di tabacco che il Governo cede a l Comune pel 
valore di undici milioni . . . . . . .  »
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(*)  N e l  t es to  fi s t a m p a t o  pe r  e r ro r e  Molecchi .


